IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’articolo 37, comma 4 del d.lgs. 50/2016 (nuovo codice dei contratti pubblici), il quale prevede che «Se la stazione appaltante è un Comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; b) mediante unioni di Comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56 »;

[SOLO PER COMUNI TERREMOTATI]
CONSTATATO che l’articolo 217, comma 1, lettera qq) del medesimo decreto ha abrogato l’articolo 23-ter, comma 2 del d.-l. 90/2014, convertito con modificazioni dalla l. 114/2014, il quale esentava i Comuni dichiarati colpiti dal sisma del maggio 2012 dal divieto di appaltare autonomamente lavori, servizi e forniture previsto per i Comuni non capoluogo prima dall’articolo 33, comma 3-bis del d.lgs. 163/2006 e ora dall’articolo 37, comma 4 succitato;

[SOLO PER COMUNI TERREMOTATI]
CONSTATATO pertanto che questo Comune non può più bandire autonomamente gare d’appalto se non nelle forme e alle condizioni previste dalle norme testé citate;

VISTO l’articolo 1, comma 88 della l. 56/2014, il quale stabilisce che: «La Provincia può altresì, d’intesa coi Comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive»;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio della Provincia di Rovigo n. 7 del 30 gennaio 2015, con la quale tale Ente ha istituito presso di sé la Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) dei Comuni del Polesine;

[SOLO PER COMUNI GIÀ ADERENTI]
RICHIAMATA la conseguente convenzione repertorio interno n. … sottoscritta il … tra questo Comune e la Provincia di Rovigo per l’adesione alla S.U.A. suddetta;

VISTA la deliberazione del Consiglio della Provincia di Rovigo n. 28 del 7 novembre 2016, con la quale la convenzione per l’adesione alla S.U.A. dei Comuni del Polesine è stata aggiornata al nuovo codice dei contratti pubblici;

[SOLO PER COMUNI GIÀ ADERENTI]
RITENUTO necessario adeguare la convenzione già in essere al testo aggiornato suddetto;

VISTO ed esaminato il testo medesimo, predisposto e approvato dalla Provincia con la deliberazione consiliare ultima citata e allegato alla presente deliberazione quale parte integrante;

[PER COMUNI TERREMOTATI E/O NUOVI ADERENTI]
RITENUTO che la proposta della Provincia costituisca per il Comune non solo una conveniente modalità d’adempiere agli obblighi di legge summenzionati, bensì anche un’opportunità di attuare — nel sistema degli enti locali polesani — positive economie di scala nonché di omogeneizzare il modus operandi degli enti medesimi, con ricadute positive tanto per gli addetti comunali quanto per gli operatori economici che coi Comuni interagiscono;

[PER COMUNI GIÀ ADERENTI]
RITENUTO che l’adesione, in base al più volte citato testo di convenzione aggiornato, del Comune alla S.U.A. dei Comuni del Polesine costituita dalla Provincia rimanga tanto una conveniente modalità d’adempiere agli obblighi di legge summenzionati quanto un’opportunità di continuare a perseguire — nel sistema degli enti locali polesani — positive economie di scala consolidando l’unificazione del modus operandi degli enti medesimi;

delibera

1) [PER I COMUNI TERREMOTATI E/O NUOVI ADERENTI] di aderire alla Stazione Unica Appaltante dei Comuni del Polesine, istituita dalla Provincia di Rovigo, attribuendole le funzioni e i compiti di cui all’allegato schema di convenzione;
[PER I COMUNI GIÀ ADERENTI] di approvare il nuovo testo della convenzione per l’adesione alla Stazione Unica Appaltante dei Comuni del Polesine, adottato dalla Provincia di Rovigo con d.C.P. 28/2016;
2) di demandare al Sindaco, alla Giunta Comunale e ai responsabili di servizio — secondo le rispettive competenze — l’attuazione della presente deliberazione
[SOLO PER COMUNI GIÀ ADERENTI]
nonché la risottoscrizione della convenzione aggiornata;
3) di dichiarare, vista l’urgenza di provvedere in materia, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del d.lgs. 267/2000.
